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L'assemblea discute un testo unificato 

Iniziato all'ARS il dibattito 
per la legge sul decentramento 
Il provvedimento serve a superare l'intoppo causato dall'annullamento della precedente norma
tiva - Il PCI protesta per la mancata attuazione delle misure per la distribuzione gratuita dei libri 

PALERMO, ai 
L'Assemblea regionale sici

liana ha iniziato questa se
ra l'esame del disegno di 
legge sul Consigli di quar
tiere. La legge, Illustrata in 
aula dal compagno Nino Mes
sina, vicepresidente della 
commissione affari istituzio
nali dell'ARS, serve a supe
ra re l'intoppo della sentenza 
della corte Costituzionale 
che, sulla base di una im
pugnativa del commissario 
dello Stato, annullò nei me
si scorsi la legge varata pre
cedentemente dall'Assemblea 
in base ad una intesa tra i 
parti t i costituzionali. 

Il provvedimento che è 
giunto in aula risulta dal 
confronto in commissione tra 
diversi disegni di legge, uno 
comunista, uno democristia
no, e uno socialista — pre
sentati all'inizio della legi
slatura per rispondere alla 
carenza legislativa venuta a 
verificarsi in Sicilia per ef
fetto dell'annullamento ri
spetto alla legge nazionale 
successivamente varata. 

Ieri sera una ferma prote
sta per la mancata attuazio
ne della legge per i libri 
di testo gratuiti agli alunni 
delle scuole medie superiori 
è s tata effettuata a nome del 
gruppo comunista dal com
pagno onorevole Cagnes, che 
ha rilevato come la respon
sabilità del conflitto librai-
Regione sulla erogazione dei 
buoni-libro che ha bloccato 
l 'attuazione dell'Importante 
legge, privando le famiglie si
ciliane delle provvidenze, ri
cada interamento sul gover
no della regione. La questio
ne era stata sollevata dallo 
stesso Cagnes con una ap
posita interpellanza rivolta 
all'assessore alla Pubblica 
istruzione, il democristiano 
Cangialosi. Il rappresentante 
del governo ha tentato di ri
baltare nel suo intervento sui 
proprietari delle librerie le 
responsabilità per la manca
ta realizzazione del provve
dimento. 

In attesa delia discussione 
all 'ARS delle mozioni comu
nista e DC sulla riconversio
n e industriale e sugli enti re
gionali, fissata per martedì 
prossimo, tali questioni so
no al centro del dibattito po
litico: è intervenuto sullo 
argomento il comitato regio
nale socialista che ha ascol
t a to ieri una relazione del 
compagno Luigi Granata se
gretario regionale. Nei gior
ni scorsi i deputati nazionali 
e regionali comunisti aveva
n o affrontato dal canto lo
ro la questione nel corso di 
una apposita, riunione pre
sieduta dal responsabile me
ridionale del partito, compa
gno Pio La Torre, e dalla 
segreteria regionale. 

Stamane la vicenda degli 
ent i economici regionali è 
s ta ta l'oggetto specifico di 
una riunione tra il presiden
te della Regione Bonfiglio, 
11 vicepresidente Ventimiglia 
e i dirigenti della Federazio
n e sindacale unitaria. Dal 
canto suo l'API-Sicilia. l'as
sociazione dei piccoli e medi 
imprenditori, si è pronuncia
t a sulle recenti dichlarazicni 
rilasciate dal presidente del
la Regione alla Consulta del
la Sicl industria, circa una 
nuova politica per le azien
de a partecipazione regiona
le. L'organizzazione dei pic
coli imprenditori « si compia
ce » in una nota, del fatto 
che venga accolto « il prin
cipio da essa sostenuto circa 
l 'opportunità del passaggio 
alla mano privata di alcune 
aziende a partecipazione re
gionale. L'Api elenca alcune 
delle risoluzioni possibili: t ra 
cui forme di « leasing » (ces
sione in affitto) e l'affida
mento di gestione, il passag

gio di proprietà dalla mano 
pubblica a quella privata. 

Anche la CNA, l'organizza
zione democratica degli arti
giani. si è pronunciata con 
un'apposita risoluzione sulla 
questione della riconversione 
industriale. Gli artigiani so
stengono che « l'impresa mi
nore » deve essere insenta 
nella «riconversione program
mata dalla produzione indu
striale », in quanto « la pic
cola realtà produttiva per
metta l'utilizzazione piena 
delle risorse d'ogni tipo, of
fre possibilità di distribuzio
ne territoriale delle attività, 
sviluppa nuove fasce di im
prenditorialità ». La catego
ria — afferma il Comitato 
regionale siciliano della CNA 
— «non vuole sottrarsi ai 
sacrifici, ma è disposta ad 
accettarli se serviranno a 
cambiare il Mezzogiorno e la 
Sicilia e saranno finalizzate 
all 'allargamento della base 
produttiva. 

Il segretario regionale del
la CGIL, Salvatore Micciché, 
ha rilevato, dal canto suo, co
me le posizioni dell'API, 
« non trascurabili », possano 
«trovare adeguato accogli
mento » nel quadro « di un 
concreto e operante quanto 
urgente impegno del potere 
regionale in direzione di un 
effettivo risanamento delle 
aziende regionali e di una 
profonda riconversione delle 
attività aziendali, con l'obiet
tivo dei reali bisogni e della 
valorizzazione delle risorse 
dell'isola ». Non pare però — 
sostiene Mlcciché — che 
orientamenti accennino a 
prevalere decisamente nello 
ambito delle forze di gover
no se è vero che nessuna ini
ziativa viene sviluppata in di
rezione di un impegno delle 
Partecipazioni statali, d'una 
revisione del progetto nazio
nale di riconversione, di un 
pieno utilizzo della legge sul 
Mezzogiorno, e che nessuna 
spinta viene data al comple
tamento di Iniziative indu
striali, come la CHIMED da 
lungo tempo avviate. 

SICILIA - Dopo un'intervista di Cardio 

Riconversione: secca replica 
alle assurde accuse della DC 

Una dichiarazione del compagno Luigi Colajannì 

PALERMO. 24 
Il dibattito 6Ulla riconver

sione industriale, in attesa 
della seduta di martedì pros
simo all'ARS. occupa le pri
me pagine del giornali sici
liani. Ieri « L'Ora » dedica
va il suo editoriale alla «bom
ba inesplosa » degli enti eco
nomici regionali, sottolinean
do, anche in relazione alla 
battaglia nazionale per una 
effettiva riconversione del
l'apparato produttivo, come 
in Sicilia scadano in questo 
settore oggi le cambiali di 
errori antichi » e che « sarà 
arduo onorarle 6enza persua
derei che il bisturi risana 
solo se taglia ». 

Il «Giornale di Sicilia/) in
terviene sull'argomento con 
un'intervista al senatore Vin
cenzo Carollo, relatore del di
segno di legge democristiano 
sulla riconversione industria
le. Egli sfrutta l'occasione 
per sostenere una davvero 
improbabile versione meri
dionalistica della linea DC 
sulla riconversione industria
le, e per addossare incredi
bilmente alle sinistre, In pri
mo luogo al PCI ed ai sin
dacati l'accusa di essere « i 
veri nemici del Meridione ». 

Tali posizioni — dichiara 
Luigi Co'.ajanni. della segre
teria regionale siciliana co
munista — « non possono ri
manere senza risposta », spe
cie dopo che ben precise li
nee di tendenza antimeridio
nalistiche sono emerse, pro
prio a Palermo, dalla sortita 
del presidente della Confin* 
dustria, Guido Carli, in occa
sione della riunione della 
consulta degli imprenditori 
siciliani. « Come tutti coloro 
che rappresentano interessi 

definiti, Carli sa — commen
ta Co'.ajanni — che su ogni 
questione giunge il momen
to di decidere e dunque pren
de una netta posizione po
litica; nessuna illusione per 
l'economia del Meridione, il 
denaro pubblico vada all'ap
parato esistente, si riduca 11 
casto del lavoro, si ridia fia
to al settori esistenti e in 
primo luogo a quelli espor
tatori ». E qui Carli, per es
sere chiaro fino in fondo. 
ripropone la fiscajizzazione 
generalizzata degli oneri so
ciali. come principale stru
mento di questa politica, ben 
sapendo che saranno le gran
di industrie del nord a far 
la parte del leone ». 

Su queste posizioni occor
re dunque un chiaro con
fronto di tutti 1 partiti: i 
comunisti, rileva Colajanni, 
considerano tali scelte «esat
tamente l'opposto» di quelle 
necessarie. 

Cosa vuole la DC, si chie
de Colajanni, su questo pun
to decisivo, in quanto nes
suno attribuisce effettivo va
lore al vincolo generico di 
una quota di fondi per il 
sud, che pure ci deve esse
re? ». Carollo — commenta 
Colajanni — fa di tutto per 
imbrogliare le carte, lancia 
accuse generiche ai sindaca
ti ai partiti di sinistra. Noi 
abbiamo proposto — ricorda 
l'esponente della segreteria 
comunista — ai partiti sici
liani e al governo della Re
gione con una mozione pre
sentata all'ARS di interveni
re perché il governo modifi
chi il disegno di legge per 
la riconversione per render 
effettiva la scelta di svilup
po del Meridione. 

COSENZA - Nonostante raccordo raggiunto con gli altri parliti 

La DC impone un suo uomo 
al Comitato di controllo 

Angelo Cosentino presidente dell'istituto che deve ratificare gli 
atti degli enti locali - Una dichiarazione del compagno Pierino 

COSENZA, 24 
Dopo alcuni rinvìi che era

no stat i richiesti per consen
tire alle forze politiche, che 
compongono la maggioranza 
alla regione Calabria, di tro
vare un accordo unitario a 
livello regionnl<\ Ieri sera, a 
tarda oro. il Comitato di 
controllo sugli otti degli Enti 
locali sezione di Cosenza ha 
rieletto il proprio presidente, 
malgrado un accordo unita
rio tra i cinque partiti del
l'intesa (PCI. DC. PSI. 
PSDI. PRI) non fosse stato 
ancora raggiunto. 

Al nuovo presidente del 
Comitato di controllo sugli 
att i degli Enti locali è stato 
cosi eletto l'avvocato Angelo 
Cosentino della DC. L'elezio
ne del la vvocato Cosentino 
non è avvenuta, come dice
vamo. sulla base di un accor
do unitario fra i 5 partiti 

dell'intesa, ma sulla base di 
un accordo diretto fra DC e 
PSI mascherato da una posi
zione di astensione della rap
presentante socialista. 

n colpo di mano portato a 
termine ieri sera dalla DC 
con l'avallo del PSI è stato 
cosi commentato dal compa
gno Giuseppe Pierino, segre
t a r i della Federazione co
sentina del PCL. 

« Una logica vecchia che 
speravamo superata, ha gui
dato ancora ieri l'elezione del 
presidente del Comitato di 
controllo degli att i dei co
muni della provincia di Co
senza: la logica della sparti
zione tra DC e PSI, natural
mente a tutto vantaggio del
la DC. alle spalle degli altri 
partiti di maggioranza e in 
violazione delle regole di cor
rettezza democratica riaffer
mate nei recenti accordi re-
g:onali. 

« Consideriamo grave che 
di fronte alle nostre propo
ste e ed una nostra precisa 
richiesta di incontro, il se
gretario regionale de. richia
mando una intesa con il col
lega socialista di cui nessuno 
era informato, abbia rifiuta
to ogni discussione fra i par
titi della maggioranza. 

« Rileviamo il comporta
mento subalterno e cedevole 
del PSI che ha dato alla De
mocrazia cristiana calabrese 
4 presidenze su 5 nei comita
ti di controllo e che, sia pure 
con imbarazzo, non ha sapu
to respingere il colpo di ma
no imposto dalla DC. 

« Vedremo nei prossimi 
giorni quale sarà la eventua
le contropartita e se si con
tinuerà quindi a persistere 
nei metodi che erano propri 
del centro sinistra, di pura 
spartizione del potere fuori 
da ogni regola democratica». 

BARI - In segno di protesta per la mancata riunione presso il ministero dell'Industria 

Sciopero dei lavoratori della Stanic 
Chiesto che si concretizzi l'impegno assunto con la Regione • Continua Io sciopero degli autotra
sportatori della SITA in Basilicata - Iniziative di studenti e lavoratori pendolari per trasporti validi 

BARI. 24. 
I lavoratori della STANIC 

la raffineria barese che do
vrebbe cessare la sua attività 
li 31 dicembre prossimo per 
diventare un semplice deposi
to — hanno scioperato oggi 
in segno d: protesta per .a 
mancata convocazione presso 
il ministero dell'Industria as
sicurato alla Reg.one Pugl.a 
sin dal 20 settembre. 

L\mpcgno di un incontro 
fu assunto dal presidente del-
l'ENI per concretizzare la vo
lontà dell'ente di Stato di 
dare vita ad un ulteriore at
tività per mantenere i livelli 
occupazionali. 

II Gons.giio di fabbrica af
ferma in una nota «che i la
voratori della Stanic dichia
rano che tute '.e difficoltà di 
rifornimento di prodotti pe
troliferi conseguenti aile azio
ni di scoperò che saranno 
portate in a t to sono da ascri
versi principalmente alla 
mancata real-.zzaz.one degli 
obicttivi concordemente pre 
fissi e non conseguiti. 

Il gruppo consiliare del 
PCI al Comune di Bari ha 
presentato una mozione sulla 
situazione alla raffineria Sta
me. 

POTENZA. 24. 
ancora in corso lo se lo
ft giorni alterni dei la

voratori della SITA e delle 
altre autolinee in concessione. 
Esso si prolunga da molte 
sett.mane con gravissimo di-
sag.o per tutti i viaggiatori 
della nostra regione, che abi
tualmente non possono ser
virsi dei mezzi pr.vati. e co-
•stretti a farlo, debbono sob
barcarsi notevoli aggravi di 
spe?e. 

La situazione è diventata 
insostenibile, specie per le m.-
gliaia di studenti pendolar: 
impossibilitati a ragg.ungere 
i centri scolastici della reg.o
ne. L'altroieri, lunedi, circa 
500 studenti pendolari dei 
Melfe.se, specie del centro 
sco'astico di Rionero in Vul
ture. hanno manifestato a 
Potenza sotto il palazzo del 
Genio civile, sede dell'asses
sorato regionale ai Trasporti. 
Ieri 200 studenti pendolari di 
Ir.v.na hanno manifestato sul 
comune, anche essi per chie
dere che. venendo incontro 
alle giuste richieste dei di
pendenti della SITA e delle 
altre autolinee, si ponga fine 
allo sciopero e si rimetta in 
funzione il servizio di traspor
ti pubblici. La richiesta è an
che quella di affrettare tutti 
l tempi per la pubblicizzazio
ne del trasporto. m modo da 
risolvere il problema p.u alia 
radice, 

Gira gira è sempre 
la legge del taglione 

(V.Va.i Violentata da 
un uomo che si era in
trodotto nottetempo nella 
sua abitazione e nel suo 
letto, una giovane donna 
dt Giardini triestina) che 
uccise subito dopo a col
pi di pistola l'aggressore. 
ha ottenuto dalla Corte 
d'Appello la riconferma 
della assoluzione già de
cisa nel processo di primo 
grado. 

I giudici — è questa 
la mutuazione della pri
ma sentenza riconfermata 
dalla Corte d'Appello di 
Messina — hanno ritenu
to « non sproporzionata » 
la reazione dt Provviden
za Fazio, la donna proto-
gonista di questo caso 
giudiziario, al suo aggres
sore, la cui violenza vie
ne considerata una « in
tollerabile limitazione al
la libertà personale». Da 
qui a proscioglimento, 
che risollevò all'epoca del 
primo processo un vespaio 
di polemiche, soprattutto 
da parte di chi vide, cer

tamente con qualche ra
gione, nella decisione del
la giuria la riproposwo-
ne di quegli stessi mecca
nismi assolutori su cui w 
basò m tempi non remo
ti tutta una famigerata 
grur.sprudenza sul a delit
to d'onore ». 

Paradossalmente la se
conda sentenza è stata sa
lutata, in omaggio forse 
ad una certa « moda », co
me « rivoluzionaria ». Su 
questa linea il difensore 
di Provvidenza Fazio nel
la sua arringa aveva tira
to m ballo fmanco i mori-
menti femministi. 

L'assoluzione varrebbe 
— sostengono altri, pren
dendo un abbaglio di ana
loga gravità — come de
terrente per il dilagare 
della violenza sessuale, la 
quale, come sappiamo, ha 
origini socialt e psicologi
che ben precise, ancorché 
non indagate, e reclama 
terapie ben diverse che 
non la «legge del ta
glione ». 

I Comuni colpiti dal maltempo scendono in lotta per l'immediata ricostruzione 

OGGI SI FERMA TUTTA TRAPANI 
A tre settimane dall'alluvione che ha ucciso 16 persone non è stato ancora adottato nessun provvedimento legislativo 
Prese di posizione, appelli e adesioni allo sciopero generale — Ritardi e disfunzioni in Basilicata — Mozione PCI in 
Puglia — Danni per oltre 3 miliardi a Bosa in Sardegna — Due super frane minacciano San Giuseppe Jato in Sicilia 

Dal nostro corrispondente 
TRAPANI. 24 

Domani mattina, giovedì, 
sciopero generale a Trapani 
e nei paesi sconvolti 20 gior
ni fa dalla disastrosa allu
vione che ha ucciso 16 per
sone, provocando danni per 
decine di miliardi sia nel ca
poluogo che nelle campagne 
vicine. A tre settimane dal
l'inizio della tragedia Stato 
e Regione non hanno ancora 
adottato alcun provvedimen
to legislativo, mentre il 
« Pronto intervento » per ri
pulire la città dal fango è 
sempre caotico ed ineffi
ciente. 

Con lo sciopero generale dt 
domani mattina. Trapani. 
unita, si rivolge ai governi 
di Roma e di Palermo e 
chiede un piano organico per 
essere delmitivamente diie-
.sa dalle alluvioni, per co
struire le iognutiiie, per ri
lanciare l'economia di una 
citta che ha 10 mila disoccu
pati e 6000 lamiglie senza 
casa. Alla giornata tli lotta 
indotta dalle tre confedera
zioni sindacali CGIL, CISL, 
UIL hanno uderito le orga
nizzazioni dei commercianti. 
degli artigiani, dei contadi
ni. le coopei.itive. i partiti 
dt-mocratic-i, gli studenti, le 
amministrazioni comunali di 
Trapani. Pace-co. Enee, Val-
dence. Buseto Palizzolo, San 
Vito lo Cupo. 

Proprio domani, a Roma la 
Commissione lavori pubblici 
della Camera dei Deputati. 
dopo la relazione del nr.ni-
st io Gullotti. esaminerà le 
proposte dei partiti e del 
governo per una legge in fa
vore delle zone alluvionate 
della città. Sui tavolo della 
Commissione c'è un pacchet
to di richieste e rbo ra to dal 
Consiglio connina'e di Tra
pani. pacchetto che è stato 
fatto proprio dai sindacati. 
dalle organizzazioni di cate
goria, dalle forze sociali, cul
turali, economiche della cit
tà e del comprensorio. 

Si chiede la castrazione 
de! canale di gronda per fer
mare le acque che scendono 
dal monte di Enee che è sta
to devastato dalla specula
zione edilizia, sventrato dal
le cave di pietra, distrutto 
dagli incendi dolosi degli ul
timi anni. Nella mancata 
realizzazione di questo cana
le. in progetto da una venti
na di anni, e da 5 anni fi
nanziato con legge della Re
gione siciliana, ci sono re
sponsabilità gravissime che 
la magistratura sta accer
tando dopo il sequestro, 
presso il comune di Trapani, 
di tutti gli atti che documen
tano gli « errori » provocati 
per non intaccare le terre 
degli speculatori che erano 
destinate alla lottizzazione. 

Ottanta professionisti, cat
tolici, artisti, scrittori, sacer
doti hanno lanciato un ap
pello a sostegno delle richie
ste per lo città, inviato an
che. come testimonianza, al 
governo di Roma e a quello 
di Palermo. 

« La mobilitazione per libe
rare la città dal fango e dal
l'acqua. le significative dimo
strazioni dei giovani e degli 
studenti — è scritto nell'ap
pello degli intellettuali — 
hanno svelato il vero volto di 
una Trapani viva e reale. 
troppo a lungo mortificata 
dal maleoverno. Sono queste 
forze che occorre stimolare. 
esaltare, unificare per rifare 
di Trapani una comunità cit
tadina che democraticamen
te gestisca i propri interessi 
culturali, sociali ed econo
mici ». 

a Ai lavoratori, agli intel
lettuali. egli studenti e ai 
giovani, alle donne — con
clude il documento — faccia
mo appello perchè scendano 
in campo per spaziare il 
malgoverno, il malcostume 
politico e il d.sonentamento 
ideale e morale '•>. 

• • • 
PALERMO. 24. 

Due super-frane minacciano 
San Giuseppe Jato, il grosso 
centro agricolo a trenta chi
lometri da Palermo. La recen
te ondata di maltempo ha ag
gravato una Mtuaz.one che si 
trascina ormai da lunzo tem
po. malgrado le pressanti n-
ch.este d-v.;Amm.n..~trazione 
di p.mstra per un intervento 
per l'assetto cl̂ l ^uolo 

Uno smottamento interessa, 
nella zona nord-or.entale che 
sovrasta la cittadina. 50 metri 
della strada prov.ne.ale per 
Piana degli Albanesi II man
to stradalo 51 è spostato a 
valle di circa venti metri. 
mettendo in per.colo !e con
dutture dell'acqua. 

* • • 

MATERA. 24 
La situazione nei Comuni 

maggiormente colpiti rimane 
preoccupante. Nella frazione 
Alianello di Aliano una fami
glia è stata sgomberata men
tre tutte le caie lesionate ven
gono tenute sotto controllo. 
Nei frattempo il .-.indaco, com
pagna Maria Santomissimo, 
ha disposto lo sgombero dal
le macerie di tratti di strada 
crollati in .seguito alla frana. 

A Grassano sarà realizzata 
Immediatamente una condot
ta volante per la irregimenta-
zione delle acque fognanti che 
tuttora continuano a defluire 
nelle immediate v.cinanze del 
cimitero. La frana anche qui 

non si è ancora assentata, men
tre le diff-.ci.i operazioni di 
nt'imulazicne delle bare =con 
\olte dal dissesto procedono 
tra mille difficoltà 

Questa volta per alcuni dei 
Comuni della Basilicata inve
ititi dal movimento franoso 
di qualche giorno fa. qu'anto 
è successo e senza dubb.c 
peggiore di quello che accad
de nel marzo del 1973. Pi-
sticci. ad esempio, fu colpi
to in un altro dei suoi rio
ni popolari ma la frana non 
ebbe le dimensioni di quella 
odierna, mentre per Grada
no non ci fu 11 crollo del ci

mitero come Invece è acca
duto questu volta. 

Se le cose si sono aggrava
te non è solo colpa della piog
gia Non si può non rilevare, 
infatti, la mancanza di una 
seria politica del territorio né 
dimenticare che gli stessi in
terventi (pochi per la veri
tà) eseguiti finora attingen
do fondi dalla legge 

. * « • 
BARI. 24. 

Provvedimenti per i dan

neggiati dai nubifragi dei 
giorni scorsi che hanno col
pito campagne e centri abi
tati sono stati chiesti dal 
gruppo comunista alla Giun
ta regionale con una mozione. 

L'iniziativa del gruppo co
munista non si limita a que
sto ma chiede alla Giunta 
un'approfondita indagine sul
le cause che determinano od 
ogni pioggia più o meno in
tensa disastri nelle campa
gne e nelle zone abitate. In 

altri termini si chiede di co
noscere attraverso un'inda
gine quanto la insufficienza 
delle reti fognanti, lo svilup
po edilizio avvenuto in modo 
speculativo incidono in que
sti sconvolgimenti del terri
torio ogni qualvolta si verifi
cano delle piogge. Si t rat ta 
di conoscere in definitiva le 
cause che sono a monte dei 
gravi allagamenti che ancora 
una volta si sono verificati 
nei giorni scorsi sui terreni 

agricoli e nel grandi e pic
coli centri urbani. 

• • • 
NUORO. 24 

A 3 miliardi ammontano 1 
danni provocati a Basa dal
lo straripamento del fiume 
Temo, che ha allagato la 
parte bassa dell'abitato. 
Squadre di vìgili del fuoco e 
di volontari sono ancora og
gi all'opera per liberare dal 
detriti le strade e le case da 
tre giorni allagate. 

Bugnara rischia 
di scomparire 

L'AQUILA, 24 
Solo dinanzi alla tragica eventualità di 

una catastrofe ed alla esasperazione de
gli abitanti, il sindaco democristiano di 
Bugnara, un centro di 700 abitanti (3.744 
nel 1938. 1.746 nel 1961. circa 1.200 nel 
1971) della valle Peligna, sulla strada tra 
Sulmona e Scanno, ha emesso una ordì 
nanza di sgombero di 109 abitazioni si
tuate nei pressi del castello medioevale 
dei duchi del Sangro. 

Dal 1956 la cinta muraria che sovrasta 
il maniero è in fase di sgretolamento; da 
anni le forze politiche democratiche pre
senti nella sona hanno denunciato la 
situazione richiedendo misure adeguate 
a t te a scengiurare danni alle persone e 
alle cose. Nonostante ciò, un rilevamen
to tecnico operato nel 1974 rilevò che la 
situazione non comportava pericolo al
cuno. 

Durante il maltempo dei giorni scorsi. 

a causa di infiltrazioni d'acqua, di frane 
e smottamenti del terreno, l'intera base 
del castello è scivolata di un metro e 20 
verso il paese. Nonostante le reiterate 
proteste degli abitanti minacciati dal 
fenomeno, il sindaco si appellava al ri 
levamento del 1974 per smentire che vi 
fosse pericolo. La vicenda assumeva con
notati grotteschi nella misura in cui 
mentre la strada di accesso al castello 
veniva sbarrata per precauzione, 5 fami
glie contadine continuavano a vivere in 
piccoli appartamenti ritagliati negli in
terni del maestoso edificio. 

Oggi il sindaco .ordina, con .anni di ri
tardo lo sgomberò delle'Abitazióni a ri
dosso del castello e la loro demolizione, 
considerando che fra il castello ed il 
paese non esiste alcuna difesa naturale 
o artificiale. 

Questa mattina si sono recati sul po
sto dirigenti del Genio civile, rappre

sentanti della sovrintendenza alle Belle 
Arti e il prefetto Culcati. Quest'ultimo 
ha negato che Bugnara sia un paese 41 
rovina, accusando addirittura i cittadini 
di ncn avere sufficientemente provvedu
to alla manutenzione delle loro abita
zioni ! 

La somma stanziata a beneficio delle 
famiglie sfrattate è inoltre di appena 
2 milioni: una elemosina, una beffa che 
comporta per gli abitanti allontanati per 
motivi di sicurezza di continuare per for
za maggiore ad occupare le ca.->e mi
nacciate. Il che significa, se non si prov
v e d r à con ogni urgenza a mettere a di
sposizione di ta.li cittadini un'abltaziono 
alternativa, che le loro stesse vite restano 
tuttora costantemente minacciate dalla 
mastodontica cinta muraria ormai in 
rovina. 

W . C. 
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MODELLI EDILIZI: 
DALLE SCUOLE PER 

L'INFANZIA A QUELLE 
DELL OBBLIGO. 

La normativa vìgente dà precise 
indicazioni in merito alle 
dimensioni ed ai requisiti di 
funzionalità degli edifici scolastici, 
riferite alle diverse scale numeriche 
di unità pedagogiche. 
È quindi possibile fornire una 
risposta articolata nelle diverse 
dimensioni. 
La flessibilità degli spazi è uno dei 
fondamentali fattori che 
qualificano nelle sue caratteristiche 
l'organismo scolastico. 
I modelli sono individuati 
-!JV partendo da 
Ì 0 nuclei jip* 
J * _ funzionali £ j 

costanti.aggregagli per ottenere 
le diverse dimensioni. 

Per realizzare superfici libere che 
più organicamente consentano 
l'uso flessibile degli spazi, vengono 
adottati componenti di grande 
dimensione in cemento armato 
ordinario e 
precompresso. 
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